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RUBRICA TEMATICA
LETTERATURE E FORME DI SOCIALIZZAZIONE
a cura di Panagiotis Christias

	


	LA VISIONE SOCIOLOGICA DI CONSTANTINOS KAVAFIS:

politica, religione, religiosità

A cura di Panagiotis Christias.

(traduzione dal francese a cura di Paolo Coluccia)
panagiotischr@yahoo.fr

Panagiotis Christias: Ricercatore presso il CEAQ (Centro di Studi sull'Attuale e il Quotidiano, Paris V), Università René Descartes, Paris5-Sorbonne; Insegna all'Istituto sul Lavoro Sociale e la Ricerca Sociale (ITSRS), Francia.

Abstract: "Religione e politica sono le due forme principali di riunione e d'accomunamento degli uomini nel corso della storia. Comprendere il modo in cui una terza forma rende possibile il passaggio dall'una all'altra, è lo scopo di questo articolo. La poesia di Constantinos Kavafis è su questo punto esemplare. La lettura del materiale storico da parte del poeta alessandrino ci permette di analizzare le tre forme ed i loro singolari intrecci."

	



NOTE

1] Constantinos Kavafis nacque ad Alessandria d’Egitto il 29 aprile 1863. Trascorse l’infanzia in Inghilterra e soggiornò per qualche tempo a Parigi e ad Instanbul (Bisanzio fino al 330, Costantinopoli fino al 1760). Dopo i vent’anni, a parte qualche breve soggiorno in Grecia, visse ad Alessandria d’Egitto, dove morì il 29 aprile 1933. Le sue poesie sono piene di vita e di storia: la storia della Grecia antica e romana trasferita nel mondo moderno, con i suoi miti e i suoi drammi. La maggior parte delle sue poesie (154 in tutto) sono state pubblicate soltanto nel 1935, a due anni dalla sua morte. E’ tradotta in italiano poco più della metà nel volume: Settantacinque poesie, a cura di N. Risi e M. Dalmati, Torino, Einaudi 1992. (NdT)

2] Καβάφης, Ποιήματα, τόμος ΙI, p. 74-76. Traduzione francese di Dimaras - Yourcenar, p.222-223 (Traduco in italiano da questa traduzione, così come riportata nel testo – NdT).

3] Καβάφης, Ποιήματα, τόμος Ι, p.53.

4] Vedere Agostino, Les Confessions, Garnier, 2 volumi, edizione bilingue, X. L’«uomo interiore» (interioris hominis mei, X, VI): «Il mio Dio in me, l’altro in me, è ciò che unifica e fa esplodere i miei sensi», «Pertanto amo una luce, una voce, un profumo, un nutrimento, un abbraccio quando amo il mio Dio», «È la luce, la voce, il profumo, l’abbraccio dell’uomo interiore che porto in me, dove brilla per la mia anima una luce che non delimita alcuno spazio, dove cantano melodie eterne, dove odorano profumi che non sono dispersi dal vento, dove il banchetto ha sapori che non smorzano la voracità, e l’amore degli abbracci non dipana alcuna sazietà; ecco ciò che amo amando il mio Dio!» (X, VI).

5] Cfr., Γ. Π. Σαββίδης, Βασικά θέματα της ποίησης του Καβάφη, Ίκαρος, Αθήνα, 1993.

6] Cfr., Diana Haas, Le problème religieux dans l’œuvre de Cavafy. Les années de formation (1882-1905), stampato dall’Université de Paris –  Sorbonne – Collection de l’Institut néo-hellénique, Paris, 1996.

7] Παναγής Λεκατσάς, Το θείον βρέφος. Θρησκειολογική θεώρηση, Καστανιώτη, Αθήνα, 1996; Το θείον δράμα. Θρησκειολογική μελέτη, Κείμενα, Αθήνα, 1976.

8] D’altronde il verbo aufheben non è che la traduzione luterana del verbo greco καταργειν, vocabolo che s’incontra nelle Epistole di Paolo. Ecco ciò che scrive Paolo nella sua Epistola ai Romani: «νόμον οὖν καταργοῦμεν διὰ τῆς πίστεως; μὴ γένοιτο͵ ἀλλὰ νόμον ἱστάνομεν» (Rom., 3.31.1-2). Ed ecco la traduzione di Lutero: «Wie? Heber wir denn das Gesetz auf durch den Glauben? Das sei ferne! Sondern wir richten das Gesetz auf» (Die Bibel, Nach der Übersetzung Martin Luthers, Deutsche Bibelgesellschaft,  Stuttgart, 1985).

9] Poèmes, p.106.

10] Vedere l’articolo di Stratis Tsirkas, Πότε γράφηκε το Περιμένοντας τους βαρβάρους, Ο πολιτικός Καβάφης, Κέδρος, Αθήνα, 1971, pp.48-54.

11] Idem, p.50

12] Citato da Séféris, Δοκιμές, Ι, p.340.

13] Δοκιμές, Ι, p.395.

14] «Νεα σύνοψις διαφόρων ιστοριων αρχομενη απο κτισεως κοσμου και ληγουσα εως τη νυν εγχρονια, περιεχει δ’ετι και την αλωσιν της Κωνσταντινουπολως, μεταγραμμένην απο την Τουρκογραίτσιαν συναχθεισα απο πολλων ιστορικων βιβλιων και μεταφρασθεισα εις πεζην φρασιν παρα Ματθαιου Κιγάλα του Κυπριου. Ενετιησιν ετει 1637.» Emile Legrand, Bibliographie hellénique au XVIIème s., t.1, Paris, 1894.
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